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Parlamento austriaco. VIENNA 
8 (N), Camera dei deputati. L'odierna se 
duia decorse tranquillamente. L* avveni- 
mento della giornata fu il discorso durato 
sei ore, del «deputato dott. Funke sulla 
proposta di mettere in istato d'accusa il 

to per aver emanato le ordinanze 

sulle lingue. Questo discorso fu dal dott. 

ke, che incominciò a parlare alle 2 

stiracchiato appositamente per 

lire che alle 7 di sera potesse riu- 

ne al bilancio che avrebbe 

ivuto occuparsi del compromessa provvi 

. Funke fu interrotto da frequenti 

llausi, per dargli così il tempo di ri. 
posarsi di quando in quando. 

Ecco un breye riassunto del suo di- 
BCOTSO. 

Le ordinanze del conte Badeni non ri- 

rranio in vigore. L' Austria ed i tede- 

hi dell'Austria continueranno la lotta 
fiho a tanto che saranno state abrogate le 
ordinanze arbitrarie sull'uso delle lingue 
(appesi). Se il monarca si ricordasse dei 
tedeschi sarebbe facile ripristinare condi- 
zioni pacifiche în Boemia. Le provocazioni 
hanno avuto per effetto di unirci tutti, noi 
tedeschi, e di farci capire che è nostro 
primio dovere quello di combattere per 
l'esistenza, la conservazione delli nostra 
nazionalità. I nostri discendenti saranno 
anche più forti e più nazionali di noi. 

Alludendo alle dichiarazioni fatte dal 

aliere de Bilinski in seno alla commis. 

ione al bilancio, Funke osserva: , Vera. 
mente il ministro delle finanze meriterebbe 
di essere messo in istato d’accusa anche 
solo per aver minacciato la violazione della 
costituzione. Vi saranno degli statisti i 
quali augureranno che Ja prepotenza del- 
l'assolutismo schiseci nuovamente il po- 
polo, che la libertà venga immolata, che 
il progresso sia inceppato, ma 1’ Austria 
non potrebbe esistere a lungo come 

ylutista, Alla sospensione della costi 

zione terrebbe dietro lo sfacelo dell’ Au- 
stria, L'Austria è la nostra parola d’or- 
dine: mn una grande Austria, diretta dai 
tedeschi ed in modo addicevole ai tede- 
schi. Noi lottiamo per i nostri sacrosanti 
d per la nazionalità tedesca della 
Boemia, per la popolazione tedesca del- 
l'Austria. Lottiamo compatti, con tutte le 
nostra forze, con perseveranza, inesorabili. 
Lottiamo per la libertà, per il progresso, 
per l'unità e per il prestigio della monar- 
chiu costituzionale. Per questo proclamiamo: 
l'Austria è con noi! (applausi). 

Siccome la seduta della Camera venne 

vata alle 84/,, così la commissione al bi- 

io non potè più riunirsi. Funke ot- 
tenne quindi lo scopo cui aveva mirato. 

La prossima seduta avrà luogo mer- 
coledì. 

La questione del presidente 
della Gamera dei deputati, VION- 

8 (N). Oggi i partiti di destra si oc- 
cuparono a lungo della questione dell’ele- 
zione del nuovo presidente della Camera. 
Per atto di deferenza si chiese al dott. 
Kathrein se avrebbe accettato la sua rie- 
le a presidente. Kathrein rispose te- 
legraficamente in senso negativo, dicendo: 
«Com'è possibile che una carica così im- 
portante sia assunta da un uomo le 
dute del quale nelle più gravi questioni 
politiche non si SAS col capo del 
gabinetto. 24 

3 è abbandonata Videa di eleggere a 
presidente il cav. Abrabamowiez perchè 
non sì vuole che tutte le cariche più im- 
portanti sieno occupate esclusivamente da 
polsechi, bastando già che sieno in mano 

olacchi la presidenza dei ministri, il 

stero degli esteri e quello delle fi- 
suze: 

| tedeschi non sono rivoluzio. 

LONDRA 8 (N). Il deputato au- 
(tedesco nazionale, inzia] 

pubblica nel Zimes un articolo in cui po- 
ando colla Wiener Correspondene, 

lu all'opposizione alla Camera austria- 
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ce, dice: I tedeschi non sono. rivoluzio- 
narì; essi difendono soltanto il loro stato 
dì possesso; non è la minoranza quella che 
minaccia il prestigio dello stato“. 

L'elezione contestata di Wolf. 
VIENNA. 8 (N). La commissione alle ve- 
rifiche incaricò il deputato Cambon di rife- 
rire sulla verifica dell'elezione contestata 
dello schoneriano Wolf. 

Nei club polacco. VIENNA 8 (N) 
Nell'odierna conferenza del club polacco 
il conte Dzieduseycky propose di esortare 
il governo a non abbandonare la costitu- 
zionalità nella soluzione della ‘questione 
del compromesso provvisorio. Questa pro- 
posta fu appoggiata vivamente da parecchi 
deputati; altri invece dichiararono che l'ac- 
cettare questa proposta sarebbe come. di- 
chiare guerra a Badeni. 

Goluchowski a Monza, MONZA 
8 (N). La caccia al fagiano, data nel parco 
reale, presso Ia cosidetta fagianeraà unghe- 
rese, in onore di Goluchowski è durata 
quattro ore, terminando verso lè ore 17. 

Ji parteciparono il re, Goluchowski, Vi 
sconti-Venosta e Nigra. Rudinì essendo 
leggermente indisposto si trattenne al pa- 
lazzo reale. La direzione della caccia era 
tenuta dal conte Brambilla. Fu abbattuta 
una ricca preda di fagiani, lepri e conigli. 
Goluchowski ripartirà stasera alle 23.17 
direttamente per Vienna. Con lui riparti- 
rannò Rudinì, Visconii-Venosta e. Nigra. 

MILANO 8 (N). Alle ore 22.45 giunse 
a questa stazione centrale il vagone-salon 
Toso conducente Goluchowski, Rudini, 
Visconti-Venosta e Nigra. I tre ultimi 
scesero, accomiatandosi cordialmente da 
Goluchowski, il quale rimuse nel vagone, 
ove si recò a salutarlo il console austriaco 
Cozzi. Alle 23.45 il vagone partì. col. di- 
retto sulla linea Wenedia-Udine-Pontebba, 
diretto & Vienna. 

i ministri italiani a consiglio. 
ROMA 8 (N). Si annuncia probabile per 
giovedì un consiglio plenario dei ministri. 

Martini governatore dell' Eri- 
fron. ROMA 8 (N). L' Esercito scrive: 
Si accredita la voce della nomina di Fer- 
dinando Martini a governatore civile del, 
l'Eritrea. Le trattative per tale nomina 
sarebbero state in questi giorni condotte 
a termine con risultato favorevole. La 
missione di Martini sarebbe temporanea. 
Egli è atteso domani a Roma; e appena 
giunto si recherà a conferire col presi- 
dente del Consiglio. Sî designano già le 
persone che formerebbero il seguito del 
nuovo governatore a Massaua. 

Le trattative di pace fra Grecia 
@ Turchia. COSTANTINOPOLI 8 (N). 
Oggi ebbe luogo la dodicesima conferenza 
dei delegati per la conclusione del trat- 
tato definitivo di pace. 

Sbarco di fuggiaschi cretesi 
proibito. ATENE 8 (N). Il comando 
della marina proibì di scendere a terra ai 
fuggiaschi cretesi giunti qui con un va- 
pore del Lloyd, senza aver prima chiesto 
il permesso. I fuggiaschi dovettero rima- 
nere al Pireo. 

L'imperatore Guglielmo, KIRCH- 
HPEIM 8 (N). L'imperatore Guglielmo 
giunse qui stamane e si recò a visitare le 
regioni inondate. 

La reginà reggente di Spagna. 
MADRID 8 (N). La regina reggente che 
era stata ammalata d' influenza per 8 set- 
timane, si è completamente riavuta. 

N ricorso di Grispi accolto RO- 
MA 8 (B). La Corte di cassazione discus- 
se oggi il ricorso di Crispi contro la sen- 
tenza della*sezione d'accusa di Bologna. 
La corte respinse la proposta del procu- 
ratore generale Pascale di aggiornare la 
pertrattazione. Il senatore Pessina sosten- 
ne la difesa. La corte secolse il ricorso 
di Crispi, dichiarando incompetente Ì’ au- 
torità giudiziaria, quindi essa ha annul- 
Jato la sentenza della sezione d’aceusa di 
Bologna seuza rinvio, 

ROMA 8 (N). La sentenza della Corte 
cassazione nella questione Crispi, ba 
o grande impressione, e stasera era 


di 


molto commentata. Si giudien che la seu- 
tenza seppellisce giudiziariamente la que- 
stione della responsabilità di Crispi negli 
affari bancari. La Yribuna dice che questa 
sentenza pone fine al primo stadio della 
stravagantissima procedura. Iguoriamo se 
ne verranno altri. Di quello che è già ay- 
venuto, non è Crispi che potrebbe dolersi. 

Gli amici di Cavallotti dicono. ch” egli 
risolleyerà ln questione nel giornalismo e 
alla Camera. 

Camera francese, PARIGI 8 (B). 
La Comera atcolse senza discussione il 
progetto di legge relativo alla divisione in 
due del VI corpo d'esercito; approvò in- 
oltre la convenzione relativa al servizio 

ostale per la via di mare coll’Algeria e 
la Tunisia. 

Poi si procedette alla discussione del 
bilancio. Non essendo presente alcuno dei 
deputati che si erano inscritti per prendere 
la parola sulla discussione generale, si de- 
liborò, di passare alla discussione articolata, 
incominciando col preventivo del ministro 
nell’interno. Notatasi però l'assenza del 
ministro Barthou, si levò la seduta. 

Weyler sarà arrestato? MADRID 
8 (N). Si dice che il generale Weyler al 
suo arrivo sarà arrestato, perchè si sono 
trovate delle prove dalle quali risulta che 
egli s'è lasciato corrompere. Questa voce 
ha molto impressionato. 

fiel Sudan. LONDRA 8 (N), La 
Morning Post ha da Aduamak in data del 
6 corr: Quattro cannoniere risalirono il 
Nilo fino alla sesta cateratta, a 70 leghe 
da Charlum e cannoneggiarono il forte di 
Medheme, dal quale fu risposto al fuoco. 
Gli inglesi soffrirono lievi perdite. 

L'affare Droyfus. PARIGI 8 (N). 
L'odierno Matin, a proposito dell'affare 
Dreyfus, scriva che i governo potrebbe 
dare informazioni decisive, se per ciò fare 
non dovesse divulgare di aver violato il 
domicilio inviolabile di un ambasciatore 
estero. Queste prove il governo può mo- 
strarle, poichè nessuno può credere che la 
Germania ci dichiarerebbe la guerra, per- 
chè possediamo le prove della colpabilità 
di uma spia. Anche noi abbiamo le. nostre 
spie a Berlino; anzi poco tempo fa si li- 
quidò la pensione ad un vecchio e fedele 
impiegato, mantenuto coi fondi segreti, il 
quale SONE la delicata funzione di do- 
mestico del principe Bismarck. 

PARIGI 8 (N). Una famiglia Dreyfus, 
composta di (pedro) madre e tre figlie, pa- 
renti del traditore, fu troyata asfissiata nel 
suo ricco appartamento. Si crede che causa 
dell’impressionante suicidio sia stato. il 
disonore ch’era riverberato sul loro nome. 

Gontrodimostrazione | clericale 
a Mentana, ROMA 8 (N). Per prote- 
stare contro la commemorazione garibal- 
dina di Monterotondo e Mentana, alcuni 
clericali misero una corona sul monumento 
innalzato da Pio IX ai soldati pontifici 
caduti a Monterotondo e a Mentana. Per 
scongiurare possibili disordini, la corona 
fu tolta per ordine dell'autorità di pubbli- 
ca sicurezza. 

Le onorificenze ai combattenti 
im Africa. ROMA 8 (N). Intorno alla 
questione del ritardo nel conferimento del- 
le onorificenze si combattenti in Africa, 
l'Opinione publica il seguente comunicato: 
Le proposte per queste ouorificenze sono 
giunte al ministero nel luglio del 1896. Il 
ministro della guerra dispose che avrebbe- 
ro corso le onorificenze che si riferiscono 
ai combattimenti di Alequà e alle opera- 
zioni contro i dervisoi avvenute sotto gli 
ordini del colonnello Stevani. Però ha so- 
speso qualunque determinazione circa le 
proposte relative alla battaglia di Adua, 
perchè formulate sopra informazioni incer- 
te e. rapporti incompleti. Il ministro ha vo- 
luto aspettare nuovi rapporti dopo il ritor- 
no dei prigionieri e dopo le accurate in- 
dagini del generale Sanguinetti, incaricato 
di interrogare tutti i prigionieri circa le 
varie fasi della battaglia e gli atti di va- 
lore degli ufficiali e dei soldati. Sebbene 
accuratamente compiuto questo lavoro pa- 
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ziente e "minuto, non è ancora possibile 
formarsi un sicuro criterio suì meriti e sui 
demeriti, anzi nuovi dubbi sì sono riaffac- 
ciati. Il ministro approfittando dell’ occa- 
sione che in questo mese sì deve adunare 
la commissione centrale per l'avanzamento 
ha pensato di deferire alla medesima se 
ritenga che la commissione alle ricompense 
per i comburtenti in Africa abbia gli ele- 
menti sufficienti per giudicare sulle propo- 
ste in questione e quale estensione si del 
ba dare alla concessione delle ricompense, 

Elezione suppletoria. KREMS 8 
(N). Nell’ odierna elezione suppletoria di 
un deputato al Consiglio dell'impero peril 
collegio dei comuni foresi di Krems riuscì 
eletto il socialista Leopoldo Daschl. 

La conferenza dell’episcopaio 
ungherese. BUDAPEST è (B) Nella 
conferenza dell’episcopato fu esaurita dopo 
una discussione di 3 ore e mezzo, la ver- 
tenza dell'autonomia per i cattolici, sulla 
basa dell'elaborato presentato dalla com- 
missione appositamente istituita. Si stabi- 
lirono le massime fondamentali alle quali 
il clero cattolico dovrà attenersi în que- 
stioni relative all’ autonomia: In fine si 
approvò l’inyio di un indirizzo al papa, 
pie esporgli la_ situazione dei cattolici in 

ngheria e l'essenza dell'autonomia, Indi 
la conferenza fu chiusa. 

Nave germanica a Smirne. BER- 
LINO 8 (B). L'incrociatore Kaiserin Au- 
gusta è partito oggi da Atene per Smime. 

Warina da guerra a.u. LA CA- 
NEA 8(B), La torpediniera a-u, Blite è 
giunta qui da Tirna; la corvetta a-u. 
Frundsberg parte oggi per Pola, 

Decorazioni serbe. BELGRADO 
8 (B). Re Alessandro conferì al. ministro 
russo degli esteri conte Murawieff il gran 
cordone dell’ ordine dell'aquila bianca. 
All'inviato a Costantinopoli Baki: conferì 
il grancordone dell'ordine di Tikowr 

La vertenza Chiesi-Vassallo a 
proposlio dei ricatto Perrone-WNio- 
sconì. ROMA 8 (N). Il collegio dei pro- 
biviri dell’Associazione della Stampa ha 
prontnelato il suo verdetto nella questione 
Thiesi-Vassallo. La decisione è raccolta in 
parecchie, pagine, Oggi se ne-pubblicò un 
riassunto. Il verdetto conclude censurando 
la condotta tenuta nella polemica cavalle- 
resca da Vassallo e da Chiesi in seguito 
all’affare Perrone-Mosconi; però esclude 
per qualsiasi motivo 1’ indegnità, dicendo 
essere desiderabile che gli avversari risol- 
vano onoreyolmente la vertenza. 

Alla ricerca della salma di Sac- 
chi. ROMA 8 (N). Il ministro degli e- 
steri avvisò il comitato costituitosi per le 
rieerche della salma del dott. Sacchi, di 
aver date istruzioni a Cicco di Cola, per- 
chè. possa ottenere il necessario permesso 
e la protezione del negus per la spedi. 
zione. Aggiunse che il governo è pronto 
a sottoscrivere una somma quando il co- 

itato avrà aperto una rizione pub- 

a favore della spedizione. 


Una invenzione. BERLINO 8.(N). [di 


A Darmatadt, fra il pri 
ministro della marina Tirpitz ebbe luogo 
una conferenza in cui si esaminò il con- 
gegno di una nuova invenzione per le navi. 

Il processo per l’ assassinio 
della ,GontessalLara.* ROMA 8(N), 
L'udienza pomeridiana del processo Pie- 
rantoni è tutta occupata dalla lunga ora- 
zione dell'avv. Barzilai, difensore del Pie- 
rantoni. Barzilai descrive Lara infelice, 
malata, isterica, cattiva, che mentisce per- 
fino al letto di morte, per vendicarsi. ,Co- 
me una belva sentendosi fuggire la vita 
morde chi le sta vicino, essa - dice Bar- 
zilai- perdonò, ma sentite come: — xPer- 
dono - disse - a tutti, specialmente al mio 
assassino, che mì uccise per denaro !* Fs- 
sa, in quel momento, calunviava îl suo a- 
mantel Il Cristo confitto sulla croce - 
esclama il difensore - ion perdonava così! 
Alla efficace perorazione scoppia un ura- 
gano d'applausi, Il presidente ordina lo 
sgombro dell'aula, mentre l'imputato pian- 
ge. I carabinieri a steuto fanno uscire il 


e Enrico ed il 


LA VENDETTA DI UNA MORTA: 


Il mendicante sì esprimeva con una 
sorta eleganza di linguaggio che, sulle 
prime, sorprese Frantz. La sua meraviglia, 
però, finì subito, quando il mendicante gli 
cbbe detto di essere stato in altri tempi 
maestro di scuola, ma che rovesci di for- 
tuna lo avevano ridotto ina quella deplo- 
revole condizione. 


Durante parecchie generazioni, egli avea 
scuola a tutti i fanciulli di Colom- 
bes. E ora, spesso incontrava per via al- 
cuni dei suoi più antichi allievi che face- 
vano finta di non riconoscerlo, e che forse 
non lo riconoscevano davvero, poichè da 
quel momento aveva molto mutato. 
Tutti questi dettagli interessavano assai 
Frantz che si affretiò a tagliare corto, 
i aveva ascoltato il vecchio solamente 
lè sperava di avere qualche informa- 
ione, 


— Io sono del tutto a vostra disposi. 
- rispose il vecchio. 

— To cerco - disse Frantz - una casa 
isolata attorno a Parigi, una casa in cui si 
tiene sequestrata una donna. 

P a voi questa donna interessa ? 

— Naturalmente, lA 
— Perchè, 

— E° mia mogliel 


Il mendicante sì grattò la fronte. Pareva 
che riflette: 

— Snpete forse qualche cosa ? - domandò 
avidamente. 

— Non bene. 

— Ma pure? 

— Ho udito parlare di una avventura 
di questo genere, 

Frantz trasali. 

— Davvero ? 

— In uno spaccio di vino a Colombes 
sì narrava una certa storiella. 

— Una storia? 

— Si tratta di una casa che fu presa în 
affitto alcuni mesi fa... in cui si è visto qual- 
che lume, e di cui non si sono mai visti 
gli abitanti. 

Il marito di Bianca ascoltava, commos- 
so e pensoso. Qualche mese indietro | Ciò 
coincideva appunto con la sparizione di 
sua moglie e di suo figlio! Ma dunque il 
racconto del giornale poteva essere vero ? 
Era dunque possibile che in quella casa 
fossero rinchiusi coloro che cercava ? 

— E sapete voi - domandò al vecchio - 
dove sia situata questa casa ? 

— Potrei conduryici cogli occhi chiusi. 

— Conducetemi, e io vi darò tutto quel- 
lo che mi chiederete. 


— Sono agli ordini vostri! 

I due sì misero in via. Durante il tra- 
gitto, il vecchio mendicante diede a Frantz 
altri particolari. 

Lu casa in questione era stala presa in 


affitto da un uomo che non era mai stat® 
più veduto, e che aveva pagato un ann? 
antecipato. Il contratlo era stato fatto d® 
un mercante di vino che aveva incarico di 
far visitare la casa. Anzi, il fare miste- 
rioso del personaggio avena molto sorpreso 
il negoziante. La casa era tutta in rovina, 
ma il locatario non vi aveva punto badato, 
tanto che non aveva chiesto la più pic- 
cola riparazione. Si era solamente occu- 
pato se le porte chiudevano bene, se il 
muro di cinta del giardino èra alto, se la 
casa fosse 0 no isolata. Il mercante di vino 
gli aveva domandato : 

— Il signore quando intende di venire 
ad abitare la casa? 

E lo sconosciuto aveva risposto: 

— Non so. Ma datemi in ogni modo le 
chiavii 

‘Avute queste, se ne era andato, e il vi- 
naio non aveva mai più udito parlare di 
lui. Ma una sera, passando dinanzi alla 
casa, fu molto sorpreso di vedereche una 
delle finestre era illuminata. 

— Oh! bella | aveva pensato, Pare che 
il nuovo locatario sia wenuto ad abitare 
qui senza prevenirmene Î 

E risolvette di imformarssne fino dall'in- 
domani. Il giorno dopo, *afatti, siera pre- 
sentato alla casa, ma per quanto avesse 
suonato e picchiato nessuno aveva risposto. 
Solamente due o tre giorni dopo, essendo 
egli tornato alla carica, ayeva udito una 
voce burbera che aveva chiesto: 


— Che cosa volete ? 

— Supere se la casa è di vostro aggra- 
dimento. 

— Siete stato pagato? 

— Si 

— Dunque ciò non vi riguarda. 

— Volevo ‘anche offrirvi i miei 

— Non abbiamo bisogno di 
andatevene pei fatti vostri! 

Il mercante di vino se ne ei 
assai mortificato, e non aveva m 
sto lume alla finestra della casa. Ma quan- 
tunque la porta rimanesse costantemente 
chiusa, credeva che vi fosse qualcuno nel- 
la casa. Questi particolari narrati dal men- 


andato 
i più vi 


dicante, avevano interessato al più alto: 
grado il signor De Conderan che aveva 
ricominciato a sperare. Se fosse lù che 
Bianca e Carlo si trovavano rinchiusi! 
Ormai, perciò, aveva una enorme fretta dî 
arrivare. Egli camminava così rapidamente 
che il vecchio mendico durava fitica a se- 
guirlo. 

Ma nonostante questa: rapidità, era qua- 
si notte quando il vecchio, additandogli 
una casa che pareva da lungo tempo di- 
sabitata, gli disse; 

— Eccola là! 

Franz guardò l’abitazione, e vi girò at- 
torno esaminandola da tutti i versi, Il suo 
cuore batteva fino a spezzargli il petto. Se 
fosse lù? 

Frantz si domandava in qual modo a- 
yrebbe potuto penetrare in quella casa, 


| pubblico, ma non riescono a far sgombra- 
\ra le tribune e i posti riservati, ove si no- 
tano parecchie signore che. sventolano î 
| fazzoletti verso l'imputato. Barzilai prose- 
\gue la sua arringa, difendendo il Pieran- 
[toni ch'egli afferma fosse acciecato dalla 
gelosia e sostenendo che Lara morì, perchè 
|si fece troppo tardi la laparotomia. Alle 
ore 18 il difensore, sentendosi stanco, 
chiede di continuare la difesa domani e 
quindi si leva l'udienza. 

| ll tifo petecchiala. BERLINO $ 
|(N). Il Zocal-Anzéiger ha da Piewoburgo 
che fra i calmucchi del governatorato di 
St. Arcangelo, in seguito alla carestia è 
\scoppiato il tifo petecchiale che miete un 
\ grane numero di vittime, Gli infelici presi 
| dal. terribile morbo presentano nn. aspetto 
\orrendo: sono.ridotti a scheletri. Il freddo, 
l'intenso aceresce lo squallore. Molti non 
sono più in grado di prendere cibi solidi. 
L'unico loro alimento è il tà e questo è 
molto scarso. Alcuni medici giunti qui ap: 
positamente non poterono visitare che tre 
tende; tanto li atterrì la vista dei famelici, 


L'affare Pulszky. BUDAPEST 8 
(N); Dopo unlistrattoria durata due anpi 
il tribunale penale ha messo in istato di 
accusa l'ex direttore della Pinacoteca, Car- 
lo Pulszky. Questi nveya ricevuto 180.000 
fiorini dal governo per impiegargli nel- 
l’aequisto di opere d’arte; pare che 50.000 
fiorini egli li abbia però trattenuti per sè. 
La sua famiglia risaroì una pate del 
danno ancora due annì fa. Pulszky è ne- 
gativo e dichiara di poter dimostrare che 
egli ha impiegato tutto il denaro a van- 
taggio del museo. 


Uno che tenta di carpire 100.008 
marchi. BERLINO 8 (N). Il commesso 
di negozio, Riccardo Léwy, d'anni 25, 
privo d'occupazione, fu arrestato noi locali 
della Banca dell'impero mentre voleva in- 
cassare la somma di 100.000. murehî, 

inte uno chègue procacciatosi con una 
astuzia. Alla cassa della ditta bancaria 
‘Bleichròder il Lòwy approfittò della cir- 
costanza che, essendosi letto il nome în- 
testato allo chèque, nessuno si presentò a 
prenderlo in consegna; egli si fece avanti 
prontamente come se lo chègue apparte- 
nesse a lui, ed ‘avutolo, corse alla Banca 
dell'impero. Frattanto però s' era presen- 
tato all'ufficio della ditta  Bleichroder il 
legittimo proprietario dello chéQue e così 
si scoperse presto l’astuzia. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 


Un'altra conferenza del club 
italiano. Il nostro corrispondente vien- 
nese ci telefona: Il club italiano tenne 
oggi una seduta in cui fu esaurita la di- 
scussione sull’ atteggiamento che il club 
dovrà assumere di fronte allu questione 
del compromesso i La maggio 
ranza dei eputa 8° è dichisrata 
isposta a votare a favore del compro- 
me 

Dimissioni ritirate, In seguito 
alle pratiche futte dal signor podestà, gli 
onorevoli Mosconi, Mossauer, Ravasini è 
Polentino hanno ritirato le dimissioni ras: 
segnate assieme ad altri otto consiglieri 
con la lettera collettiva di data 5 corr., 
comunicata al Consiglio nella. seduta se- 
greta dello stesso giorno. 

La nomenclatura geografica 
della nostra Regione. Ui scrive 
Un assiduo: “L' ottima rivista Alpi Giulie 
continua indefessamente la patriottica ope- 
ra di reintegrare i nomi originari delle lu- 
calità, borghi, villaggi, ecc,, della Regione 
Giulis, che Ja trascurmza dei nostri avi ha 
lasciato mutare, tradurre 0 snaturare. In 
realtà non si tratta in molti casi che di un 
ritorno all'antico e în moltissimi soltanto 
d'un raddrizzamento dell’ ortografia è della 
pronuncia dei nomi in questione. Per ci- 
tarvi un caso la Postumia romana è di- 
ventata Postojna slovena e Adelsberg tede 
sea; perchè non usare il nome latino, che 


poichè la sua intenzione era di voler sa- 
pere tutto a qualuugue costo. 

Il vecchio, vedendo quelle esitazioni 
chiese: 

— Forse, voi vorreste entrare? 

— E possibile? 

può provare I Volete «che bus: 
Siamo ? 

— Probabilmente nessuno risponderà. 

— Tentare non nuoce, 

Il mendicante, poichè alla porta non ci 
era nè martello ne campanello, piechid cul 
suo bastone violentemente. 

Lo strepito, doveva essere certamente 
udito da dentro, ma nessuno rispose 

Dopo avere atteso qualche minuto, il 
vecchio bussò una seconda volta. 

Eguale silenzio. 

— Evidentemente non c'è alcuno | disso 
il mendicante, 

— Ma non possiamo entrare egualmente? 
domandò Frantz. 

— E come? 

calando il muro, per esempio. 
— Vi pare? 
Vi dichiaro che prendo tutto sopra 
di me, 
— Ma se vi fosse qualcuno 7 
Mi incarico io di dargli delle spie 
ioni che valgano a sodisfarlo. D'altronde 
voi non yolete accompagnarmi, entrerò 
io solo, 
(Concinua). 


al postutto sarà compreso benissimo anche 
degli odierni abitatori della borgata, che 
a ‘sloveno la chiamano Postojna ? Perchè 
non useremo l'originario nome di Cesiuno 
invece del nuovo di Sésana? E Brischia 
inveco di Brisce; S. Pelagiorinveco di 8 
Polaj; Ceragliano invece di Cerovlje; Comi- 
niano invece dì Comen; Duttogliano invece 
di Dutolie e coà vin? 

Da Alpina delle Giulie, che si è propo- 
sta questo nobilissimo incarico di riusci 
tare la vecchia riomenclatora originaria 
della Regione Giulia, basandola sui docu- 
menti esîstenti negli archivi, compirebbe la 
sua patriottica opera, rendendo popolare la 
convscenza dei nomi origiuari dei paesi 
dalla Regione, con una publicazione rias- 
suntiva dei lavori fatti finora e - se è pos- 
sibile - di quelli che si stanno facendo. I 
maestri nelle scuole e î giornali nell'uso 
quotidiano, sarebbero poi i migliori veicoli 
per la rintegrazione nell’ uso dei vecchî 
nomî. Esesi è riusciti a cangiare | esotico 
Jager nel presano Cacciatore, il disarmoni- 
co Schansa nel vecchio originario S. Vifo, 
il barbaro Pato? nel casalingo Torrente, 
ch'era già stato Rito © Rio, ‘non sarà dif- 
ficite dî restituire l'originario nome di Ce- 
siano a Sesana, di S. Ulderico a Dolina, 
di Satorimno a Storje, di Plezzo a Flitsch, 
e via dicentlo., 

L'Associazione medica trie- 
stima terrì questa serà dllé 7 e mezzo 
nella Sala Minerva (vin del Pesco N. 4, 
I p.) una Conferenza Scientifica, col se- 
guente programma: 1. Sierodiagnosi del 
tifo addominale col metodo Vidal - dott 
Cominotti. — 2. Rifiuti stradali e dome- 
stici e loro trattamento. - dott. Costantini. 

Elargizioni varie. Vi sono per- 
venuti i seguenti importi : 

Dalla ditta Marco Terni e €., in sosti- 
tuzione di una ghirlanda sul feretro del 
signor Giovanni Kragl, a favore dell'0- 
spizio marino, corone 80; e dai colleghi 
di scrittoio del signor Silvio Kragl, per 
onorare Ja memoria del compianto suo pa- 
dre, a favore della Guardia medica, co- 
rone 10. 

— All’Associazione Italiana di Benefi- 
cenza pervennero, per onorare la memoria 
della "igor signora Dora Baker ed in 
sostituzione d'una ghirlanda, dai sig.i 
Anna e Vittorio Salem, corone 30, a favore 
del fondo ,Margherita di Savoia. 

— Lu famiglia R. Hartmann elargì alla 
Guardia medica corone 30, in sostituzione 
di fiori, onde onorare la memoria del sig. 
Giovanni Kragl. 

— La signora Luisa ed il siguor Oscar 
cav. Gentilomo hanno elargito corone 30, 
per onorare la memoria della defunta ‘si- 

mora Dora Baker, a favore della British 
Seamens Home, 

La questione dei calzolai, - 
Riunione dei due comitati. - 
Tersera alle 8 e mezzo, il comitito dei 
lavoranti calzolai e quello dei principali 
tennero privatamente un’adunanza nei lo- 
cali dilla Fratellanza Artigiana, allo 
scopo di intendersi sulle migliorie chieste 
daî primi, e su quelle che i secondi si 
sono mostrati disposti a concedere. 

Presiedeva il ‘sig. Erminio Massari, al 
cui fianco prese posto al tavolo della pre: 
sidenza l'operaio Antonio Cogoi, presidente 
del comitato dei layoranti. 

Dichiarata aperta l'adunanza, il signor 
Massari dice: Io stesso, figli miei, sono 
contento che fra voi sia avvenuto nn ri- 
sveglio, che potrà giovare non solo a voi, 
ma puranche ai principali A nome di 
tutti î principali che si deguarono di par- 
tecipare alle antecedenti adunanze, vi por- 

un amichevole saluto. Noi qui presenti, 
membri della ‘commissione, costituitasi allo 
scopo di studiare sulle migliorie da aceor- 
darsi agli operai, itbbiamo fatto tutto il 
possibile, in ‘coscienza, per venirvi incon- 
tro. Vi sarà data letturi del nostro ela- 
borato e speriamo che non soltanto voi 
rappresentanti degli operai, ma lutti i vo- 
stri compagni necetteranno le nostre pro- 
poste. A noi stanno molto a cuore le vo- 
stre condizioni, me più di ciò, per ora, 
non si poteva fare. Io sono da 27 anni a 
Trieste e ben mi ricordo che allora, in 
certe epoche, i lavoranti si trovavano a 

inaia sul last privi di lavoro. Oggi 
invece, mercè l'attività e l'energia nostra 
e mercè la bravura degli operai, che ci 
hanno permesso di far concorrenza alle 
fabbriche dell'Austria tutta, il lavoro non 
manca più per nessuno. Badiamo dunque 
di non precipitare, giacchè se riusciremo 
nell'intento è si potrà istituire una società 
fra padroni, anche voi ci troverete il vo- 
stro tornaconto, e ciò speriamo che neca- 
drà in breve. Se poi i vostri compagni 
non volessero tecettare le fiostre offerte e 
gi meltessero în isciopero, siate cerlì che 
il male maggiore sarebbe per essi. I ne- 
gori sono stracarichi di opera fatta e per- 
siò, se pur vi sarebbe qualche singolo prin- 
cipale lanneggiato dallo sciopero, la mag- 
gior parte di essi, credetelo, non se ne 
darelibe neppur per intesa. 

Il sig. Antonio Bose dà quindi lettura 
della tariffa compilata dal ‘comitato, che, 
some dicemmo nella relazione dell’ ante- 
cedente adunanza, preserita ‘nna diminu- 
zione dal 15 al 30 per cento sui prezzi 
stabiliti dai lavoranti. 

Il signor Marco Michl domanda la pa- 
rolu per chiedere alcune spiegazioni, ma 
il presidente non gliel' accorda, perchè egli 
non fa parte del comitato. 

Si impegna quindi uma discussit ne fra 
principali è lavoranti suî varf prezzi della 
tarilfa, poi l’opernio Cogoi, osservando che 
îl comitato der lavoranti nulla può deci- 
dere senza il consenso dei compagni, chie- 
de che gli sia conseguata una copia del- 
l'elaborato dei ‘principali. Così infatti si 
atabilisce di fare. 

Prende quindi la parola 1’ operaio Bar- 
toli, 11 quale, osservando che il comitato 


IL PICCOLO 


dei lavoranti si studiò sempre d lavo 
nei compagni moderazione è tranquillità, 
promette che il comitato farà il possibile, 
per far loro accettare la, tariffa dei priu- 
cipuli. Deplora vivamente che già ora vi 
sieno deile vittime frh i lavoranti, e dice 
di ritenere che la causa di ciò vula ascrit- 
ta al fatto che nlenni proprietari di ne- 
gozî di vendita sono stati oselusi dalle 
adunanze dei principali calzolaì. 

Il sig. Massari dichiara sembrargli în- 
verosimile cho’ possatiò esserci dei pro: 
prictari di negozio capaci di simili an- 
gherio. 

Lo convince l'operaio Caris, il quale 
dichiara ch'egli’ stesso e alcuni suoi com- 
pagni, occupati nel negozio della ved. Or- 
sola de Rossi, furono minacciati ii licen- 
ziamento entro oggi, se avessero nccettato’ 
la nuoya tariffa, compilata dal comitato dei 
principali. 

L'operaio Bartoli dice a sua volta che 
anche'altri principali hanmo esternato idee 
consimili e raccomanda ai presenti di pren- 
dere in considerazione quegli operai che 
er simile fatto avessero a perdere il 
lavoro. 

TI sig. Stavropalo raccomanda agli ope- 
raî di non preoccuparsi e di astenersi da 
qualsiasi dimostrazione ostile anche versò 
i principali che si d'imostrassero renitenti 
ad accettare la nuova tiriffa, 

Il sig. Eugenio Troier trova giusto che 
nelle attuali circostanze non abbidsi a fare 
distinzione fra chi è yerimente calzolaio e 
chi è proprietario di negozio di veridita; 
percui ritiene opportuno che anche a que- 
sti venga diramata la muova tariffa. Pro 
pone. che tutti i principali eltanti, in- 
terpongano i loro buoni uffici presso î re- 
nitenti © ciò per il bene comune. L'assem- 
blea approva. 

L'operaio Serabetz propone che ven- 
gano nominati due membri di ciascun co- 
mitato e che questi si rechino di lavora- 
torio in lavoratorio per raccogliere firme 
d’adesione, semprechè i lavoranti, che oggi 
stesso sì radumeranno in comizio, acceitino 
la tariffit. 

L'assemblea approva e vengono nomi 
nati i MESH Stavropulo ‘è Germek, e 
gli operni Karis e Scrabetz. 

Il sig. Massari ripromettendò di occu- 
parsi a tatt'uomo per Ja sollecita fonda- 
zione di una società comprendente calzo* 
lai principali e lavoranti, leva l'adunanza 
alle 10 di sera. 

A 

T Comizio dei Javoranti per discutere e 
deliberare intorno alle proposte dei prin- 
cipalî, avrà luogo oggî ulle 12!/, iner, 
nella sala della Lega sociale-democratiéa. 

Cronaca schermistica. La sila 
della nostra elegante Società di scherma 
ha già ripreso l'animazione invernile. Le 
lezioni, impartite dagli egregi maestri T'a- 
gliapietra e Angelini, sono frequentate da 
Buon numero di soci ; fiorentissima è pure 
la sezione allievi, affidata alle cure speciali 
del maestro Tagliapietra. © 

Durante la stagione si avranno le con- 
suete riunioni del venerdì, dedicate spe- 
cialmente agli assalti. La Direzione poî 
ha preso quest'anno un siggio deliberato, 
che varrà certamente a rendere sempre 
più brillanti queste simpatiche serate. 

A incominciare da venerdì 12 corrente, 
avranno luogo ogni secondo venerdì delle 
gare di spada e sciabola, alle quali u- 
vrannò diritto di partecipare tutti quei 
soci che si iscriveranno su apposito foglio. 
Per queste gare In Direzione nssegna cin- 
que premî (tre per la spada e due per la 
sciabola) i quali saranno conferiti a quei 
tiratori i quali, fino alla gara definitiva, 
che avrà Ittogo alla fine di marzo, avranno 
conseguito il maggior numero di punti. 


Affinchè sull'esito della gara abbia una | 


giusta influenza anche l'importante  coef- 
ficiente dell’assiduità, un punto spetterà a 
ciascun tiratore per ognuna delle gare 
sibgole alle quali avrà partecipato. Ogni 
prova vinta frutterà un. punto al vincitore; 
il vincitore della gara singola ayrà poi un 
punto di più. Nella gara finale i punti 
verranno calcolati il doppio. 

La giuria sarà composta di tre persone 
elette dai soci iscritti alla gara. 

Si preparano dunque delle belle serate 
alla Società. di scherma, e noi non pos- 
siamo che eccitare i nostri giovani a fre- 
quentare questo ritrovo eleguute e distinto, 
ove possono impiegare il loro tempo con 
rilevante vantaggio fisico e morale. 

In mare, Piroscafi del Dloyd. Il pi- 
roscafo Imperator, proveniente da Bombuy 
e ‘diretto per Trieste, proseguì il 7 corr. il 
suo viaggio da Aden per Suez. 

Il piroscafo Gisela, diretto per Trieste, 
proseguì il 5 corr. il suo viaggio dn Sin- 
gapore per Penang. 

Cronaca del porto. Il piroscafo 
lloydiano Oreste costruito e varato in que- 
sto arsenale del Lloyd nel 1868, dopo 
aver prestato lodevole servizio per circa 
trenta anni per conto del Lloyd, ieri am- 
mainò la bandiera a-u. e quella della So- 
cietà per issare quella della Gran Breta- 
gna, essendo passato in proprietà di ùn 
arinatoro inglese, 

— Terimaitina arrivò, qui da Costanti: 
nopoli e scali îl Iloydiano Cleopatra, in 
sei giorni di viaggio con 9 passeggeri è 
diverse merci. 

In sei giorni di viaggio giunse qui 
ieri il piroscafo greco Paros, con diverse 
merci per questa pinzza 

— Da Castellamare del golfo e Mes. 
sina în quattro giorni di viaggio arrivò il 
piroscafo n-u. Unio con diverse merci » 
4 passeggeri 

Da 8 
Piroscafo italiano 
di viaggio, con carito completo. 

— Îl piroscafo a-u. Dubrovnik arrivò 
ieri dn Bari in tre giorni di viaggio con 
carico completo e 10 passeggeri. 


men e Catania giunse ieri] 
uropa în dodici giorni 


— Ieri arrivò qui anche lo scooner 
greco Evangelistria ton carico. d' olio per 
questa pinzza. 

— Da Marsiglia © Ancona, con 6 pas- 
soggeri e diverse merci arrivò in 18 gior- 
ni di viaggio il piroscafo italiano» Plata. 

Partirono ieri i piroscafi Jloyiliani Apolto 
fer Smiro 6 Aurora per Galatz. Per 
Corfù il piroscafo ellenico Albania; per 
Londra il piroscafo inglese Narea: il pi- 
| roscafo italiano Mediterraneo per Barletta; 
per Glasgow il piroscafo unglierese Balliori; 
@ i pirose@fi italiani Bari e Zapigia, en- 
trambi per Bari. 

Tertro Comunale. Dora di Sar 
doù ebbe ieri un'esecuzione  finitissima, 
specie da parte dil ina di Lorenzo, una 
protagonista appassionata, elegante, vibrata 
nelle scene. drammatiche, Ottimamente 
l'Andò e il Palli, che nella famosa scena- 
terzetto dell'atto ‘terzo furono applauditi 
Assieme al Cuppelli. Benissimo anche i 
coniugi Pilotto è li signorina Cavallucci. 
Elepantissime le t0ilettes della signorina Di 


era la novità annunciata : Za 
fine dell'amore, commedia in 4 atti dî Ro- 
berto Bracco. 
<a Ogni sera, appiedi del manifesto tea- 
trale, c'è invariabilmente la scritta: Lo 
spettacolo terminerà verso le 11". Ora, 
nella sera della Nîbe lo spettacolo ter- 
minò alle 9.55; l’altra sera terminò alla 
mezzanotte ; e termini alle 10, alle 10%, 
alle 19, il provvidò avvertimetto del mi- 
nifesto ron muta; è un annunzio... di ca- 
rattore. Ed infatti, erediamo,sivino proprio 
ragioni di caratteri... tipogralici quelle che 
PRTRDOnE tale ostinata ‘immutabilità, con 
la quale si perpetua J? inesattezza, fidando 
troppo sul caso. To scopo di quell avver- 
timonto dovrebbe essere quello dî far su- 
pere a ‘qual'ora le velture @ gli equipaggi 
privati dovranno recarsi a ricondurre a 
casa le signore uscenti dal teatro. Tiivece 
che cosa accade? Che chi ha calcolato ‘di 
uscire alle 11, mscendo alle 105, non 
trova la onrrozza pronta, uscendo alla 
mezzanotte può non lrovare più una vet 
tura, so non l'ha prenotata, oppure deve 
farla attendere un'ora. Ci sembra che nori 
dovrebbe ‘essere difficile (culcofare con 
esattezza, almeno approssimativa, a qual'ora 
lo spettacolo debbi terminare, 6 regoli 
în conformità la séritta appiè del ‘mani- 
festo, affinchè il pubblico possa regolars 
Politeama Rossetti, Questa sera 
e giovedì enultima ed ultinia del Faust. 
Sabato andrà in scena il Zeigoletto. La 
Br di Gitda sorà sostenuta dillla sigma 
iondelli, artista già favorevolmente nota 
per avér catitito con molta successo, anni 
or sono, la stessa parte al Teatro Ienice, 
La parte del dica di Mantova sarà affidata 


l'al tenore Mazzoli 


allo studio l'opera Nare, ‘su libretto 
del noto critico d’arte Gustavo Macchi, 
musica del mo Arturo Vanbianchi. Questo 
spartito otterine il primo premio al con- 
corso Steiner di Wiefna. 

Teatro Filedrammatico. La 
nuova commedia di Lodovico Iulda: I? 
talismano ha ottenuto iersera nu lieto sue- 
cesso. Il primo atto fu ascoltato in silen- 
zio; tutti gli altri vennero applauditi e il 
pubblico sottolined con allegre risate, du- 
rante tutta la ruvpresentazione, È punti più 
spiritosi del dialogo e lell'azione. Sittratta, 
come annunziava il manifesto, d'una fiaba 
satirica, 0 la satira ‘è indovinata e’ feli 
l'amorismo, di buona'lega, assurge talvolta 
alle vette della vera e schietta filosofia. 
In Germania, dopo’ essere stato proibito, 
questo Valismano finì col venir concesso, 
e, rappresentato, destò grande chiasso e 
procurò, dicesi, grande dispiacere all'impe- 
ratore Guglielmo. Sono diretti, dunque, 
soltanto contro questo regnante gli strali 
acuminati della sutra ‘nel livoro del 
Fulda? Guglielmo ‘secondo credette rico: 
hoscere se stesso, ed ‘altri ancora ravvisa- 
rono luî, nella figura di quel Re di Cipro 
capriccioso, ambizioso, autocratico; ma Ja 
Satira dell'autore abbraccia forse più vasti 
orizzonti e mira a colpire in generale i 
regnanti autocratici @ i cortigiani papagal- 
lescamente servili. L'azione si svolge nel 
l'isola di Cipro, nel: secolo ilecimoguiarto ; 
e la favola di questa azione teatrale è 
tenue come un filo di seta; ma, pur toc- 
cendo un genere che fino ad ora era riservato 
ill'operetta pinttosto che alla commedi 
riesce a interessare e a divertire molti 
mo. L'idea è tolta da una leggenda del- 
l’Andersen. Si Fratta semplicemente di una 
veste che un sarto promette di fure per il 
Re Astolfo; e questa. veste dovrà aver 
tale potere da far sì che'il re ottenga il 
dono, l’unico ch'egli ancora desideri invano, 
di serutare negli animi dei suoi sudditi. 
Infatti, questa veste sarà impalpabile e 
invisibile per tutti coloro che sono sciocchi 
o tristi; mentre soltanto i saggi è i buoni 
potranno vederla. Ora, la situazione di 
questa veste che mon esiste, e che tutti 
tffermavo di vedere ed ammirano, lodan- 
done la qualità della stoffa, la ricche: 

il ‘colore, per non voler passare da stolti 
o da cnttivi, dà luogo, nel secondo atto, 
ch'è il più bello, n scene improntate a 
vero umorismo. E umorismo, diciamo non 

50, chè questa spiritosa e graziosa fida, 

soltanto racchiude in sè gli elementi 
del shocesso teatrale, per l’effetto di comi- 
cità, vorremmo dice immediato, ch'essa eser- 
cita sul pubblico, ma nel fondo lia%Yualche 
cosa dî acuto; vi si vede la mente di un 
filbsofà che con un'umnrerza quasi heiniana, 
osserva ® colpisce; ridendo. E' per questo 
che nel Zalismano, all'applauso (lella massa 
che vede lo spettacolo, e gusta lo strano, 
il bizzarro della fiaba, non può fara meno, 
di associarsi, per un altro criterio, d'ordine 


superiore; il pubblico più colto ed .jutel- 
lettunle, che al di I della comicità appa- 
reptemente ingenun di quelle ‘situazioni, 


scorge la morale, l’'insegnimetito, ‘la filo 


sofia, che in alcuni punti fanno pensare 
alle commedie dello Shakespeare. Quel re 
in mutande, di cui tutti esaltano la veste... 
ch'egli non ha, - quei sudditi che verigono 
incatenati e minacciati di morte quando 
allermano che non vedono Is veste, - quel 
vecchio. canestraio che per cupriccio del 
te vien fatto Conte, mentre un conte della 
Corte, sempre per regale capricoio, viene 
degradato, sono una argulissima sferzata ai 
potenti e a chi li corteggia e li ndula. 

sEssi inneggiano al vuoto e non vedono 
il fiente* esclama ad win certo punto uno 
dei personaggi cella commedia: © qui è 
espresso forse il punto di mira principale 
della satira. 

Questa graziosa b fmilto di un 
talento superiore, scritta in yersì nell' ori- 
ginale tedesco e tradotta in buoni martel- 
liani da Ferdinando Fontana, lerrà, cre- 
diamo, per più sere, il manifesto ilel ten- 
tro Filodrammatico e farà accorrere uni 
pubblico numeroso. 

E ciò anche perthò la compagnia De 
Sanctis-Della Guardia pone. grandissima 
cura mell'' allestimento scenico. di questa 
produzione, ciò che torna ad onore del 
Dé Sanctis che la dirige. T vestiti, fatti 
sul modello di quelli stessî adoperati dalla 
compagilia del compianto Pranceso Gar- 
768, > Che fu, a sio tempo, il primo n 
rappresentare I? talismano sulle scene ita- 
linié.- sono bellissimi e ricchi; gli sce- 
nari ‘della ditta Rovescalli sono appro- 
priati @ decorosissimi. Soltanto quell'attae: 
capanni ilel' secolo decimonono, (e l'attneci- 
punni è quasi il protagonista della è 
media) foriua un volgare anscronismo che 
cor assai poca fatica si potrà togliere alle 
tepliche della gustosa commedia. L' alfa- 
tamento degli artisti, il quadro d'assieme 
è ottimo sotto ogni tispetto.  Efficacissima 
è intellisente è Î' interpretazione Adel De 
Sanctis - il re ambizioso ed alilocrata - 
Folalitorosa e zelmte quella del Chian- 
tonî, del Valenti, della sip Fortuzzi 
Podda. Graziosa e braya nssni la signo- 
rinà Saochotti' nella soave pattà di Zia, 
la figlia del canestraio divenuto conte, 

Questa Seri, replica, verametite ricliiosta. | 

Teatro Fenice, Quasi a smentite 
In credenza che îl Junedì sia una giornata 
di ‘eattivi affari pen le imprese, il teatro 
Gra popolutissimo fersera, alla terza rap- 
presentazione di Madumigelta Isttore. Glii 
ssecutori albero molti applausi.e dovettero 
concedere i soliti dis. 

Questa sera si rappresenti la zatzuela 
ni itto 7 7upi mariii, che quando fu 
rappresentata l’anno scorso’ piacque mol 
tissimo. Precederduno i due primi stti del 
Cin-ko-ta. 


01 


Testro Armonia. Ierseri, al Ten-| 


tro Ariofita, eVbe luogo la annunciata 
rappresentazione drammatica n vantaggio | 
della Società di Mutuo Soccorso per am-| 
mulati. Erbina della serala fu Ja piccola 
Attrice concittadina Ivonne Amore, la 
quale tanto nella ‘commediola 71 primo 
dolore quanto nel Carlino è Aarietta del 
Balvestri, ddimostrò la sua non comune 


ibtelligenza e spigliatezza, e fu vivamente 
licelamata. Le furono presentati dei fiori e 
alcuni doni, Fra gli attori che la circon- 
davano si distinisero le signore Bianco e 
Martini ed i signori Bianco e Merazzi Il! 
publico era discretamente numeroso. 

Oggetti rinvonuti. Hurono rit- 
venulie depositati al nostro Ulficio d'am. 
ministraziohe, i seguenti oggotti: 

Una matricola’ rinvenuta in via Torren- 
ta dal sig. Salvatore Donoli. — 'Un: libro 
scolastico rinvenuto in Corso dal sig. Ro- 
meo Dalreghez! 

Arresto. Alle 2!/, pom. di ieri l'uf 
ficiale di polizia Titz, assistito dagli agenti 
Decolle e ‘Pîrz procedette all'arresto del 
proprietario di tipografia. Carlo M 
fich' da Pola în seguito 11 ricercatoria dol 
capitanato distrettuale di quella gil 

Strascichi elettorali. - Tre 
individui che asgrediscono il| 
cotchiere del canicida, Terseti 
alle 6 sî presentò al commissariato di S, 
Giacomo il cocchiere Giuseppe ‘Forniclì, 
d’anvi 29, abitante in Sani 


Maria Mad- 
dalena superiore N. 245, Il Pornich ch'è 
al servizio del cnmnicida, raccontò che 
poco prima, mentre rincasiva col vei colo, 
giunto presso l'ospedsle di Santa Maria 
Maddalena, s'imbaittàvintre uomini, in uno 
dei quali ricorichbe certo Antonio  Pertot 
detto Oied. A Suo dire, uno dei tre si 
fece dinanzi al cavallo, mentre gli altri 
apo strofarono lui : 

Giò spia! Te xe ancora de loras? 

Sicuro che son! 

Ti te ga votà per Hortîs! 

Afar mio 1 

A questa sua risposta - narrò il Tor- 
nich - i tre, gridando: Viva Ucekar! lo 
afferrarono per le braccia e lo gettarono 
da cassetto, gli menarono alcuni pugni, 
poi si raccomandarono alle gambe. 

In prova del suo asserto, il ‘l'ornich 
mostrò le sue mani lacerate in parecchi 
punti, la faccia pesta ed escoriata*e i ve- 
stiti bianchi di polvere. Fu accompagnato 
alla Guardia medica, ‘e del fatto. venne 
esteso rapporto. L'ispettore di p. 8. Ne- 
marnich, con alcune guardie ed agenti, si 
mise tosto alla ricerca dei designati col- 
pevoli. 

L'amico di uno strano ma- 
niaco, Nel nostro numero del 22 sét- 
(embre abbiamo narrato come certo Giu 
seppe Rizzian, abitante a Bervola, che la 
voce pubblica indicava come uno equili- 
brato, si fosse fitto in mente di aver cam- 
binto sesso; l’ autorità, messa in sospetto 
da questa strana mania, avendo voluto în- 
dagarne le cause, venne a scoprire che îl 

an aveva un carissimo amico che si 
diceva lo avesse suggestionato, inducer 
dolo n credere... per potenza d' ipnotismo, 
ch'egli realmente tosse mina donns. Sicco- 


me. questo genere di suggestione riveste i 


sî chinma or, comparce, per 
rispondere, iermattinn dinanzi al giudice 
del tribuuale provinciile, Meli, che, tra 
parentesi, sembra non abbia la mente molto 
più ferma di quella del so amico, ammise 
di aver tenuto a questo dei discorsi piutr 
tosto suggestivi in materia, ma escluse ne 

solutamente che. gli stessi fossero stati atti 
& indurre nel Rizzianla convinzione di ges- 
sere una donna. 

T giudici, avuto riguardo al fatto che, 
per criterio della stessa procura di Stalo, 
il Rizzian non è individuo molto eredi- 
bile, perchè irresponsabile, e Busandosi u- 
nicamente sul deposto di dae testì estra- 
nei alla faccenda, trovarono di assolvere 
lo Stor del erinine previsto nl $ 129 edi 
condannarlo soltanto per le contravyen- 
zione ili pubblico scandalo a LL gioni di 
arroslo, 

TM Rizzian întabto, poveruemo, continua 
arerederti ama ra donn 

Tncerndio ia un bosco. Teri mat 
tina, verso le Ivo; alcuni ritar i, uscendo 
dii caffè, giunti in più Grande od alla 
riva del mare osservarono un grande chia- 
rore sull collina sopra Miramar, 

‘ fuoco, dsservò qualcuno. 
he fogo, rispose un marittimo, 
xe la luce ele! del Wiexdrand. 

i primi, ginechè un 
incendio era scoppiato in un bosco, esi: 
stento sulla montagna fra Miramar e Gri- 

iano. 

Erano, circa le 2.e mezzo quando Vi 
cendio fa veduto e furòno sullito avvertiti 
telefonicamente i vigili dell’'appostamento 
principale, slncéò, quindi un treno di 

î direesa prontamente sul 
egnito,, poco dopò, du un altro 
accatosi dlall'appostamento N. 
ppona a metà strada che i vigili 
videro Aelle grandi fiamme Sleynrsi al cielo 
e; seguendo quel segnale, ih leve furono 
sul luogo. 

Il fuoco aveva intanto progredito sem- 
pre più, e sì erà esteso per un grando 


luogo, 
ireno, 


|trakto di qualche centitinio di metri au n 


dratîi. I bravi vigili, sotto il comando del- 
It'ufficiale d'ispezione sig. Woeiglein 
diedero subito all'opera di Jocaliz 
e spegnimento dell'incendio. Con delle 
zuppe fecero delle lunghe fosse, affinchè 
esso non si propazasse più oltre e poi sì 
iiedero a tagliare gli alberi e l'erba, men- 
tre le pompe frattanto Bettavano continua: 
mente dell’acqua suquella fornace ardento, 
Era nno spettacolo stupendo ed. orribile 
nel tempo stesso il vedere quegli alberi 
tutti im, fisimme cader tera sotto | 
colpi delle nccette, sprigionando d'attorno 
linia © migliaia di faville che sî 
no nell'aria. Il'lavoto dei vigi 
Lo e faticoso quanto mai. Fuonavanò le 6 
quando fu dato il segnale che_il fuoco era 
cessato. La cansa dell'incendio è tuttora 
ignora. 

Caso pietoso. lerInltro veniva tras- 
portala all'ospedale, în condizioni grav 
sime, una povera donna, Giuseppina ved. 
Furian, madre di tre bambini dei quali 
il maggiore ha 7 anni, Portata la madre 
loro all'ospedale, i tre bambini sarebbaro 


I 
milza 


' rimasti in balia di se stessi in una misera 


atunza, nella quale non c'È neppure un 
letto, se uno parente della Purian che 


| guadagna appena tanto da -sfamarsi e un 


vicino, neppur lui nuotante nell’'abbon- 
datiza, non li nves i presso di 
sè, Così i tro bambini sono per il mo- 
mento protetti, ma chi lî cole non può 
mantenerli che temporaneamente, e, come 
abbiamo detto, la Purian versa in condi 
zioni tali, da non lasciare adito a epe- 
raNze. % 

La povera donna e i bambini sono per- 
tinentia Pirano, percid questi non j 
sono essere aceolti negli istituti Gittadin 
Che cosa sarà di lor la infelice ma 
dre morrà 0 resterà inehiodata în un lett 
all'ospedale ? 

Ta Furitn abita in via Giulia N. 2 

Echi di una disgrazia, - Un 
fancinllo sepolto sotto un 
rico di legname, La muttinn del 
13-ilello scorso nese di settembre, come 
da noî fu a suo tempo narrato, il ragazzo 
Giulio Dapretto, d'anni 12, passando per 
la vin delle Poste, vecchie, fu investito e 
quasi’sepolto sotto tn carico ili legname 
che sì rovescià. "Prasportato all ospedale, 
gli si riscontrò unn grave ferita alla ga 
ln sinistra, con frattura complienta della 
tibin e della fibula, e fu accolto. 
quarta divisione. 

Ieri, dopo una degenza dî oltre 40 gior- 
nî, il povero ragazzo potè «abbandonare 

io luogo, benchè non completamente vi 

to. Dovrà teri ro ki Fungùà convale 
scenza în seno alla fnmiglia. 

Caduta dissraziata. 
litografo disoccupato Eugenio M: d'anni 
19,-si recò nssicgge ad ‘alcuni amici nei 
pressi di Sant'Anna, dowe si trattennero 
in un'osteria, beverido tranquillamente fin 
dopo Je 8. Usciti di; 1à, tutti più 0 meno 
altieci, diressero verso città, Ad uv 
certo punta della stradail giovane M., che 
amminasa alquanto: più indietro dei suoi 
amici, inciampò e cadde in modo sì di- 
graziato, che il bragcio destro gli rimase 
sotto il corpo e, sin per il, dolore sia che 
non ne avesse la ic non gli riuscì di 
rialzarsi. Al radi passanti chiese. ripetuta 
mette aiuto, ma pareche nessuno gli Jesse 
lisodito, "tanto. ‘chie. Il “giovinotio fin)con 
l'addormentarsi. Teri mattina verso l'alba 
si svegliò tutto intirizzito dal freddo e ha- 

mato dalla brinn e dopo non p 
tiuseì ad' alzarsi, constatando p 
sibilità: disamuovere il braccio destro, 

Recntosi a una, i vin dell'Olmo 

trovd la iundre iu preda alla inn 
sima ‘angoscia, per non averlo: veduto ri 
casare la notte. Resa 
fatto, la buona donna accompagnòril figli 


Ferlaltro il 


sì 


stenti 


l'impo; 


durante edotta del 


all'ospedale, dova gli verine riscontrata la 
Inssazione del braccio e sonpola destra, e 
un grave ematoma al lato destro del to- 
race, riportato.in seguito alln caduta. Il 
giovanotto fu accolto nella decima divi- 
signi. 

Disgrazia durante. il lavor 
TM manovale Michele d'imni 57 

ante in vin della Burriera vecchia N. 48, 
ieri mattina poco. dopo le 7, aveva appent 
principiato il suo Invoro in una casa în 

ione, nei pressi del Giardino pub- 
ico, è contina carriola piena di calce 
ersava tmo stretto, ponticello, quando 
perdette l'equilibrio e cadde nella via. 
L'altezza non era rilevante ma l’S..andda 
Enttere del fianco sopra una grossa trave 
e rimase immobile. Accorsi i compagni, lo 
sollevarono e ilopo avergli prestato qual- 
che cura, lo adagiarono in una vettura e 
lo condussero all'ospedale, Il medico d’i- 
pazione gli riscontrò parecchie contusioni 
în più parti del corpo e la frattura delle 
delle due ultime costole al Jato destro del 
torace. 

Il poyercito fu.accolto della decima di- 
visione. 

Muratore caduto da nn'ar- 
matura, Il guardiano-muratore Frau 
cesco Tulliach, d'anni 32, ieri nel pome- 
riggio era salito sopra un’ armatura esi- 
s(ente al primo piano di tm edificio în 
costruzione, dirimpetto la canonica di San 
Giusto. Ad un tratto mise un piede nel 
vuoto, e non avendo, a tempo potuto: af- 
fertarsi a qualche riparo, precipità-a terra 
da un'altezza di oltre quattro metri. Il 
Puliach per fortuna. cadde su terreno 
molle e non riportò che una contusione 
non grave alla coscia sinistra, Chiamato, 
accorse aul luogo il dottore d' ispezione 
della Guardia medica, il quale prestò al 
Tulliach le cure opportune: 

Cronaca triste, Ierimattina verso 
le 9, uba guardia di p. s., che pattugliava 
lungo i viali del passeggio di Sant’ An- 
drea, incontrò ripstite volte con una 
danna poveramente yestita, la quale per 
la stranezza dei gesti e degli atteggiumenti 
lasciava comprendere come non ‘dovesse 
godere la pienezza delle sue facoltà men- 
tali. La gunrdia le rivolse qualche do- 
manda che confermò pienamente i suoi 
sospetti ; allora, sempre conversando con 
lei, la condusse all’ ispettorato di Chiar- 
bola inferiore, ove interrogata dall’ ispet- 
tore Ladovntz, rifiutò. di rispondere @ sì 
diede a commettere mille stranezze. Dal 
commissariato di San Giacomo, venne te- 
lefonato alla Guardia medica, e subito nc- 
corse il medico d'ispezione, il quale non 
potè far altro chie constatare come la po- 
vera donna fosse affetta da alienazione 
mentale. Fattala salire in una vettura, la 
fece necompagnare al civico ospedale, dove 
fui accolta nelle sale d'osservazione. Inter- 
rogata ripetutamente sull'esser suo, la po- 
veretta rifiutò qualsiasi indicazione. 

Ok cho hol' mestiere 
qualito sembra i fiaschi subiti in questi 
vltimi tempi da un tizio esercitati 
hel mestiere, nel rione di Barriera vecchia, 
gli avrebbero fatto cambiare itinerario, a 
memo che non yi sin qualche altro inco- 
gnito che inamoratosi della. bella profes- 
sione abbia voluto abbracciarla. 

Veniamo al fatto: Luigi Martinuzzi, è 
un buon operaio che abbronz | epidermide 
della faccia al ‘sole, sulle rive del mare, e 
curvò la schiena ‘sotto il peso di molte fa- 
tiche per allevare quattro; figlioli. Pgli hn 
ora 50 anni ed abita in via del Pozzo 
bianco N. 4. Termattina, alle 10 e mezzo, 
uscito dal Punto franco, egli si dirigeva 
verso la via dei Forni, dovendo recarsi 
presso una ditta, per ottennere lavoro. 

Giunto icemente în via dei Forni 
l'improvviso vide pararglisi dinanzi Î'in- 
cognito, che con voce autorevole gli gridò: 
La se eeopril 

— La sensi chi la xe lei, che flevo sco- 
prirme? 

— Lei la ga contrabando, la se sbotoni 
la facheta | ripetè l’incognito, 

— Ma Ja senti; se la xe autorizado, mi 
son pronto a lassarme visitar, ma no me 
faco rider de la gente; la vegoi qua vizia, 
in qualche porton1 osservò l'operaio, che 
impressionato dall'ardire dello sconosciuto 
non sapeva come contenersi. 

Balla via si erano ‘agglomerati Parecchi 
curiosi e fra questi alcuni amici del Mar- 

i quali gridavano a questo: Ciò 
- cussì sempio te xe? molighe un ga- 

olo Ù 

L'incognito comprese che da quella parte 
irava callivo vento, per cui, senza por 

ipo în mezzo, chiamò în aiuto dre guar- 

di finanza che stavano sul portone del 

0 appostamento, = 
Tartinuzzi obbedi all'ingiunzione delle 
indie di seguirle e si recò all'ufficio suc- 
nitato. Golà, al' pianterreno, fu perquisito 
itamente e addosso non gli fu trovato 
a più di quanto possa avere ogni one- 

iadino. 

A erguisi one finita l'operaio, proti 
stando ad alta voce TE il tempo fattogli 
pendore, pretendeva di parlare con qualche 
superiore. 

— La vadi vis, e se la ziga, la va ini 

‘Tigor! gl’ intimò lo sconi 
zi quando uscì di 
\ ai curiosi sulla via 
furacoslto da ovazi 


di 
t 


noi 14, abi 
6, ieri nel po- 
eva parto di una comitiva di 
quali gironzavano lungo 
riva del mare, al Punto franco. Scopo 
era quello: di pescare 
, che si fosse arrischiato. 
equa sullo pietre. della 
Feriancich a tal’uopo 

di 


no armati 


ppo di uncini sulle punte. La pesca 

ei granchi era stata disgraziatissima, tanto 

che sino all'imbrunire la comitiva non né 
Rveva preso néppure uno. 

Improvyisamente uno della brigata gridò: 
sCorà qua mulit: Arè che bel granzoporo! 

Tr ti appressarono a lui in fretta. 
Tl Feriancich sì avanzò troppo sul ciglio 
della riva e... patatunfete... .piombò in 
mare. 

I suoi compagni rimasero di princisbecco. 
Presi da spavento, stavano per correre a 
chiamar soccorso, main men che si dica 
il ragazzo, buon nuotatore, raggiunse la 
scala più prossima e giunse felicemente a 
terra. 

— Im malorsiga! - osservò colui che 
aveva segnalato il granchio, riprendendo 
coraggio. - In malorsiga, te me ga fato 
scampar el granzoporo! 

Il Feriancich, bagnato com'era, batteva 
i denti per il freddo e gli amici lo ae- 
compagnarono, alla Guardia medica. Il 
dottore d'ispezione lo, fece poi accompa- 
gnare a casa in vettura, 

Una bambina smarrita, Ieria 
miezzodì una guardia di p. s., transitando 
per il passeggio di S. Andrea, giunta vi- 
cino alla rotonda di Servola vide una 
bambina di circa 8 anni, bionda, grassoc- 
‘cia, decentemente vestita, che si aggirava 
colù piangente. 

Il funzionario la interrogò e potè com- 
prendere che la bambina s'era smarrita. 

a piccina non seppe dire nè il nome 
della sua famiglia, nè indicare la sua a- 
bitazione. Disse soltanto, di chiamarsi Ga- 
rolina. Venne presa in custodia dall'ispet- 
tore Deginmpietro dî posto a Servola. 

Una domestica che scappa. 
Termattina alla Direzione di Polizia si 
presentava la signora Carolina Osvaldella, 
abitante in via Media, per depositare il li- 
bretto di servizio d'una domestica, Giu- 
seppina R., la quale, insalutata ospite, a 
veva abbandonato il 31 ottobre il servizi 
La signora Osvaldella che non sapeva co- 
me spiegarsi questo falto, si insospettì; ed 
entrata nella stanza. riservata alla dome- 
stica, vi rinvenne un fermaglio di corallo 
di sua proprietà. Ciò che fece nascere il 
sospetto che anche di aleune sparizioni di 
biancheria potesse Ja R. essere autrice; e 
perciò credette opportuno denunziare il caso 
all'autorità di p. 8 

Appena uscita la signora Osvaldella, si 
presentò alla Polizia la stessa R. Ja quale, 
conosciuta l'accusa che gravava a suo ca- 
rico, si protestò energicamente innocente. 
Avendo dato poî una spiegazione che po- 
trebbe essere plausibile, sull’ improvviso 
abbandono del servizio, il commissario, 
dopo ‘averla assunta a verbale, la licenziò. 
Ciò che si BDòÒ. trovare per 
via. Domenica nel pomeriggio una guar- 
dia di p. s. rinvenne, sulla strada di Bar- 
cola, un piecolo manicotto di pelo nero da 
signora, e lo depositò al Commissariato di 
Guardiella, 

AI Commissariato di S. Giacomo fu de. 
positato un sacchetto contenente una pic- 
cola quantità di zucchero, rinvenuto, (ieri 
mattina în via del Molino a vento. 

Luigi Spettich abitante in via dell'Istria 
N. 228, rinvenne ieri mattina nei pressi 
di cisa sua, un plico contenente un estratto 
tavolare di una realità di S. Ulderico 
(Dolina), nonchè una lettera aperta diretta 
a Ulderico Laurica della stessa località. 
Lo Spettich depositò quelle carte al Cnm- 
missariato di S. Giacomo. 

Il sig. Guglielmo Flidersich, ufficiale 
postale, abitante in Guardiella N. 519, ieri, 
mentre rincasava, rinvenne in via dello 
Scoglio un remontoir d'oro da signora, con 
la rispettiva catenella pure d'oro. Il sig. 
Flidersich si recò immediamente all'ispet- 
torato di via Scussa e consegnò l'oggetto 
a mani dell'ispettore Verbich. 

Un \ladro*inmutandenelca- 
merino d’una serva, Iersera, verso 
le 9, portata da upn raffica di vento che 
s'eralevatoin quel momento impetuosa, passò 
sulla pi della Caserma una voce sten- 
torea: 

— Ladri! Guardie! Aiuto! 

I passanti che afirettavano il passo verso 
casa loro, si fermarono. Qualeumo ricorse 
col pensiero a don Abbondio, e attese forse 
che a quel grido rispondessero i rintocchi 
d'una campana suonata a martello. Intanto 
da una finestra al II piano della casa pro: 
spettante il caffè Fabris, continuavano le 
grida: - Ladri! Guardie! Aiuto! e sotto, 
ben presto si formò un grosso capannello 
di gente. Di sotto uno chiese: 

— Clissa ze nato ? - è l’altro dal secon- 
do piano, sporgendosi come uno che vo- 
glia precipitarst: - Go è ladri in casa, se- 
rui nel camerin de la serva! 

Qualcuno rise senza pietà; altri, più 
sensibili, «i misero a guardar intorno, se 
vedessero comparir qualche coppia di guar- 
die, qualche ‘altro, riprese la via. Appolla- 
iato sulla sua finestra, don Abbondio... 
cioò quel signore, continuava a sonar cam- 
pina martello : - Guardie! Aiuto! - E non 
i vedeya uno straccio di guardia neanche 
a tiro di cannocchiale! Un ufficiale di 
marina, impietosito, corse alla vicina Ca- 
serma. per avere un paio di soldati, per 
andar n liberare quell’anima in pena, che 
aveva i ladri chiusi nel camerino della 
serva. Ma in Caserma pare non ne voles- 
sero sapere, perchè l'ufficiale ritornò solo 
a far Hi curioso. Finalmente un respicenta 
e una guida di finanza fattisi animo, de- 

ro di portar soccorso all'uomo che s- 
veva sequestrato i Indri in quel tal came- 
rino, e fecero le scale a quattro a quattro, 
seguiti da qualche curioso. 

Îì camerino della serva fu aperto un po” 
con grandi precauzioni, come se si trat- 
tasse d'un esplosivo, e poi rinchiuso nuo- 
vamente a chiave, I due funzionari di do- 


gana non avevano trovato nulla da seda- 
ziure, quantungue del contrabbando là 


IL PICCOLO 


dentro ci fosse, e.comel E i curiosi vi 
dero i due ridiscendere tenendosi i fianchi 
per non scoppiar dal ridere. Come si può, 
immaginare la curiosità aumentava; e in 
buon punto capitarono le invocate guardie, 
le quali salirono nel quartiere... 

co di che cosa si tenttava: la serva, 
che ayeva paura di dormir sola all'oscuro, 
poverina, aveva alla sera introdotto nel 
suo camerino l'amante, una guardia di fi- 
nanza. Il buon uomo, trovando un po’ 
freddo l'ambiente, aveva pensato bene di 
mettersi a letto. Nell'operazione dello spo- 
gliarsi uno, stivale cadutogli dalle mani 
attrasse l’attenzione del padron di casa, il 
quale, accorso e aperto il camerino della 
serva, aveva veduto presso îl letto un uo- 
mo in mutande, pronto a salirvi. Ritenen- 
do si trattasse d'un ladro - in mutande?! 
- l'aveva rinchiuso a chiave ed. era corso 
alla finestra; e il resto si sa. 

Le guardie, appreso che l'introduzione 
della guardia SA casa era regolare, al- 
meno dal punto di vista dell’introdotto, lo 
lasciarono in libertà. Per cui, stanotte al- 
meno, la servetta la passò soletta! 

Baruîfe all’osteria. Sotto questo 
titolo abbiamo narrato ieri che domenica 
sera alle 11, il facchino Irancesco Buda, 
d’anni 20, era stato medicato alla stazione 
centrale di svccorso, di alemne lesioni ri 
portate in una rissa, avvenuta nei pressi 
del rdmo pubblico, poi condotto agli 
arresti del Commissariato di via, Seussa; 

Ecco ora i particolari del fatto. 

Tre facchini e cioè il Buda sunnomi- 
nato. e certi Giovanni Vrascen, d'anni 22, 
da Stein e Vittorio Buiz, d’anni 17, da 
Comen, si recarono nell'osteria Erank, sita 
al fondo Ralli, ed ordiuaroro uu litro ii 
Vino, Bevuto il vino i tre se la svigna- 
rono senza pagare, Visto che. erano rii- 
sciti a farla franca, andarono allora nel- 
l’osterin in via Ireneo N. 1 e colà puré 
ordinarono del vino. Quando l'ebbero bi 


.{yuto, i tre bei tomi, credendo forse 


meglio sfuggire al grave pericolo del pa- 
gamento, si diedero ad altercare fra loro 
ed a commettere eccessi nella speranza di 
esser buttati fuori dal locale e darsela 
così a gambe, Ma siccome la cosa andò 
alquanto per le lunghe ebbero.il tentpo di 
rompere piatti, mezzine © bicchieri e di 
mandare anche in frantumi delle ‘lastre, 
cagionando un danno di cirea 6 fiorini. 
L'oste allora, visto con chi aveva da fare, 
chiamò le guardie e fece ni are i tre 
violenti, 

Condotti al Commissariato vicibo, i fac- 
chini furono rinchiusi nel camerone degli 
arresti; prima però il Buda, come si sa, 
fu sccompagnato alla Guardia medica. In 
quanto poi alle lestoni da lui riportate, ne 
è dubbia la provenienza. Non sì sa cioè 
se sia stuto colpito da qualche bicchiere 
lanciato dai compagni, oppure se recatosi 
nel giardino che è dietro l’osteria, sia 
caduto causa l'oscurità, ibciampundo (in 
qualche tavola dei giuochi di. bocce. 

Teri mattina i tre eccedenti furono) as- 
sunti a verbule dall'ufficiale Hasselo e poi 
passati în via Tigor. 

Scottature. La domestica Lucia 
Trevisan, d'anni 17, al servizio d' uma fa- 
miglia in Corso N. 37, îeri alle 4 ome 
nel togliere dal ‘focolaio una marmitta 
contenente del brodo bollente, se lo ro- 
vesciò sulla mano destra, riportandone al 
cune scottature. 

Ricorse alla Guardia medica. 

Per. corsa veloce. Il cocchiere 
Angelo Firm, d'anni 19, abitante in via 
S. Servolo N. 10, venne arrestato îersera 
in Campo Giacomo, perchè, alquanto 
brillo, percorreva con la sua carrettella a 
tutta velocità quella via, con grave peri- 
colo dei passanti. 

Malore improvviso, L’appren- 
dista fabbro. Adolfo Simsich, d'anni 16, 
abitante în Gretta, addetto al repario 
idraulico dell Aurisina in Punto franco, 
ieri sera alle 5, venne improvvisamente 
assalito da grave malore. Si telefonò alla 
Guardia medica, e poco dopo comparve îl 
dottore che prestò al Hinata le cure 
necessarie e quindi lo fece accompagnare 
A casa sua. 

Lesioni accidentali. L’ altra 
notte alle 3 e mezzo Luigi Huzzi, d’ anni 
35, abitante in via Conti N. 6, nell'aprire 
un’ invetriata, cozzò con la mano destra 
contro. una lastra, riportandone una non 
lieve ferita di taglio al pollice. 

TI marinaio Antonio Brainich, d'anni 26, 
da Muggia, mentre era intento al suo la- 
voro, riportò una lesione all’ occhio si- 
nistro. 

Giovanni Birsa, d'anni 23, abitante in 
S. M. M. sup. N° 246, riportò casunlmente 
una ferita lacero-contusa all'indice sinistro, 

Ricorsero alla Guardia medica per lè 
eure necessarie. 

Un ipnotizzato. Il calzolaio Gu- 
glielmo Federico L., d’anni 29, da Herford, 
abitante in via Concordia, si a rene 
ieri alla Direzione di polizia, ed all’impie- 
gato d'ispezione, narrò in lingua tedesca 
che da circa un anno egli sì ritiene sog- 
getto ad una influenza ipnotica ch'egli non 
sa spiegarsi. Sotto questo misterioso influsso 
la sun esistenza psichica. è profondamente 
turbata. Quando dorme subisce strane sen- 
sazioni alla testa: ha sogni lucidissimi, di 
carattere meraviglioso, dei quali non volle 
dare la descrizione; limitandosi a dire che 
sono degni delle , Mille e una notte.= 

Il L., che pare non creda molto alle 
influenze soprannaturali, ritiene che ‘questo 
stato di cose sia doyuto a qualche influenza 
molto terrena, e chiese perciò al commis. 
sario di immischiarsene un pochino, 

Il commissario, che si interessò molto a 

uesta avventura, feco varie domande al 

3 il quale rispose sempre perfettamente 
n tono, dichinrando di non essere dedito 
ulle bibite edi sentirsi in pieno possesso 
delle sue facoltà intellettuali. Per spiegare 


in qualche modo, se è possibile, il mistero 
di questa faccenda, venne inviluto a com- 
parire in quell’ufficio ‘un compagno di 
stanza del to 

Gratitudine felina, L'igente in 
manifatture Ercole Mnestro, d'anni ‘21, 
abitante in vin di Riborgò N:/9) Teri niat- 
tina alle 11 accarezzaya un gatto, quando 
questo, per tutta‘ riconoscenza, lo addentà 
e graftiò alla mano destra, lasciandogli 
parecchie visibili traccie delle unghie è 
dei denti. 

Perle debite cure dovette ricorrere alla 
Guardia medica. 

Una coperta dell'ospedale. 

Teri nel pomeriggio, l*ufiiciale di Polizia 
Kreiner fuceya esibire all'amministrazione 
del Civico ospedale, per il riconoscimento, 
una coperta di Jana Di con 
dure ai lati, e marcata con le ini: 
C., nonchè con l'alabardo. Questa coperta 
fu trovata in possesso di’ quel facchino a 
nome Luigi Gatesco, d'anni 27, da Udine, 
abitante in yia della Punta N. 5, che fu 
arrestato domenica notte invia della Pie- 
tà, per sospetto in genere. Gli addetti al 
io Stabilimento riconobbero infatti che 
la coperta era di proprietà dell’ Ospedale. 
Siccome però il Gatesco sostiene energi- 
camente di aver troyalo la coperta per 
terra, in via della Pietà, Pautorità indaga 
per' mettere în chiaro la' cosa. 

Epilessia, Ieri sera dille 6 e tre 

uarti veniva telefonato alla Guardia me- 
dica che al magazzino Ni 7 in punto:fran. 
co, eravi urgente, bisogno dell’opera del 
medico, per una ragazza colta da improve 
Viso malore. Pochi minuti dopo il medico 
| giuogeva' all'indirizzo avuto e trovara la 
ragizza Linda d’anni 20, in preda ad 
assalti epilettici. Prestatele Je cure neces 
cessarie, la fece poi accompagnare al suo 
domicilio in San Luigi N. 78. 

Cadute, Ieri mattina, alle 9, e mezzo, 

hino Antonio: Trevisan, d’anni 59, 
abitante in via Panto del forno N. 8, in- 
cespied e cadde, andando a battere la'fac- 
cia al suolo, in modò da riportare un e- 
matoma all'arco sopraorbitale sinistro ed 
alcune abrasioni alla fronte. 

Il bambino Mario, Cantarutti, di mosi 
15, abitante in via Chiozen N. 7, ieri “a 
mezzodì, riportò, cadendo, una distorsione 
al braccio sinistro. 

Alla Guardia medica ottennero le debite 
‘cure. 

Fra coinquiline, Al secondo più 
Do della casa segnata col N. 2, in via 
Gruzzulis, ‘abita la casalinga Maddalena 
Volpet, d’anni 38, la quale, causa soltan- 
to, a quanto ella dice, di non sapersi ben 
esprimere in italiano, non vive-in buona 
armonia con le altre inquiline della casi 
Teri, causa appunto una questione lingui- 
stica, insorge diverbio; le colnquiline si 
accapigliarono per bene ‘e In Wolpet ne 
uscì Lulta pesta e contusa. 

Recatasi a farsi visitare. .al civico, ospe- 
dale, le vennero riscontrate contusioni ed 
escoriazioni in più parti del corpo, è spe- 
cialmente alla regione inguinale destra 
Avute Je cure necessarie, ella avrebbe do- 
vuto rimanere nel pio luogo, ma pensando 
che i suoi figli sarebbero rimasti incusto- 
diti, ella preferì di tornarsene a.casa sua, 
con la sperunza di nou venire più oltre 
molestata. La cosa venne denunziata al- 
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ai pregià avvisare In sua Spettubile Clien- 

tela che, fra pochi giorni ritornerà da 

Vienna con un vieco assortimento 
di cappelli ultima novità. 
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BEI RICCIOLI 


resistonti alla traspirazione 6 
all'umidità dall’aria, si otten- 
gono mediante Sadulin di 
Franz ira. Soldi 601a 
bottiglia. Profumeria della Co- 
rona, Norimberga, - A Triesta 
presso Ignazio Woki, no- 
gezio profumeria «Al Regno 
di Flora» Pinzza della Borsa 9 


sl ULTIPLE MX” 


ACCENSIONE A DISTANZA DI FIAMME A GAS 


Tavami col 
DORRING CONLA CIVETTA 


Ronpresentanza generale in Trieste Via Forni 9, II piano. 


Ti prego 
cara 
Mazama | 
buon SAPONE 


Allora non piangerò più, 


quando mi laverai. Lo 
prino per tutti i 
8 su che anche il signor 
dottore ta lo ha mccoman- 
dato. Ti prego, cara mam 
ina, dammi soltanto30 soldi, 
te lo vado a comperarlo su- 


ado- 
fanciulli, 


Idi, 


bito; vedrai, ti porto il VERO 


quello che ha seritto «sopra 


CON LA GIVETTA. 


Deposito all'ingrosso a Trieste 
presso : 
Pratolti Prennes, Pratelli Zernite, 


Ad. Schlecingor, * 
TL Woll, prot. Piazza Borsa 


Francesco Monti fu Luigi 


in MANIFATTURE 


Via Pozzo Bianco, N.ro 5, L piano 
sì pregia ‘annunziare, che a maggiore comodità dei P. T. Signori 
sequirenti, ha 


traslocato Fi 


col giorno 3 Novembre a. c., i suoi locali di vendita in 


Piazza Piccola, dietro la Loggia del Municip 


